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P a l e o p a t o l o g i a  e  p a t o g r a f i a

Introduzione

Le indagini archeologiche della chiesa di San 
Cassiano e Ippolito a Riva del Garda (TN) sono state 
svolte tra il 2005 e il 2006 dalla Soprintendenza per i 
Beni Archeologici di Trento. 

Lo scavo, che si è esteso per oltre 6.000 mq, ha 
restituito testimonianze archeologiche di epoca sia ro-
mana che medievale, tra cui una grande area a funzione 
cimiteriale in cui è possibile indentificare almeno tre 
periodi d’uso che fanno riferimento ad altrettante aree 
ben delimitate (1-4). Tra queste, sui preesistenti resti 
di una villa rustica di età romana, è stato edificato uno 
dei primi edifici di culto a funzione cimiteriale oggi 
conosciuti in Trentino.

L’indagine archeologica ha indagato le fasi rela-
tive l’edificio di culto.  La prima struttura, di grandi 
dimensioni, è riconducibile a un arco cronologico di 
IV-V secolo c.v. Questa subì sostanziali modifiche nel 
corso del VI secolo c.v., quando alcune nuove strutture 
vennero addossate alla chiesa (5). 

Fin dal momento della sua fondazione l’edificio 
ha rivestito una funzione cimiteriale, come suggerisce 
la presenza di sepolture all’interno dell’aula di culto 
(5). Gli elementi datanti a nostra disposizione forni-
scono esclusivamente limiti ante e post quem; tra questi 
spicca la lapide di Januarius, il quale si fece seppellire 
super Cabriolo, il 24 dicembre 539 c.v. (2). Come spesso 
accade il privilegio della sepoltura all’interno dell’aula 
di culto fu un privilegio di pochi; infatti, il maggior nu-
mero di sepolture, coeve a quelle interne all’edificio, si 

raggruppano esternamente nell’area sud (2). Il sacello 
nord viene invece datato genericamente al VI secolo 
c.v., sulla base di un solo elemento datante, ovvero un 
orecchino con perla poliedrica in pasta vitrea (2, 5). 

Al sacello nord appartengono tre tombe, tra cui la 
tomba 35 e la tomba 36; queste, di grandi dimensioni, 
contenevano i resti di più individui deposti in momenti 
diversi. Lo studio antropologico e paleopatologico del 
campione ha evidenziato profonde differenze tra i due 
gruppi, in particolare per quanto riguarda il quadro 
occupazionale identificato tramite lo studio dei mar-
catori scheletrici. 

Lo studio delle entesi trova largo sviluppo nell’am-
bito bioarcheologico, in quanto utili nella ricostruzione 
dell’ambito socio-economico delle popolazioni passate. 

Le potenzialità dello studio dei marcatori in am-
bito paleopatologico sono state comprese già a partire 
dal XIX secolo (6) ma, nonostante l’accrescere dell’in-
teresse e l’ampia letteratura a disposizione, basata so-
prattutto sul confronto etnografico (7), ancora ad oggi 
rappresenta un ambito discusso; inoltre, solo negli ul-
timi anni gli autori hanno elaborato metodologie stan-
dardizzate, utili ad una raccolta dei dati sui campioni 
osteologici (8-12).

Metodi

Per la determinazione di sesso, età e statura dei 
soggetti sono state seguite le raccomandazioni del 
WEA del 1980 (13). Il sesso scheletrico è stato deter-
minato nei soli individui adulti. La diagnosi paleopa-
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tologica, traumatologica e carenziale è stata supportata 
dalla letteratura specifica. L’analisi dei Markers Mu-
scolo-scheletrici è stata effettuata seguendo le metodo-
logie elaborate da Villotte (8) e Mariotti (9). 

Risultati

Le tombe 35 e 36 contenevano rispettivamente 14 
e 16 individui, ben rappresentati per sesso ed età. La 
tomba 35 conteneva 8 individui di sesso maschile e 6 
individui di sesso femminile; la tomba 36 conteneva 6 
individui di sesso maschile, 3 individui di sesso femmi-
nile, 4 individui di sesso scheletrico non determinato, 
2 genericamente appartenenti alla classe dei maturi e 2 
degli adulti, e 2 infanti II.

Gli individui della tomba 35 hanno restituito un 
quadro estremamente omogeneo. Le ossa presentano 
markers di media entità, sia per quanto riguarda i sog-
getti di sesso scheletrico maschile che quelli di sesso 
scheletrico femminile. Spiccano per robustezza i com-
plessi dell’avambraccio coinvolti nei movimenti di pro-
nazione e supinazione, negli individui adulti e maturi 
di entrambi i sessi; attenzione merita anche il comples-
so della gamba coinvolto nei movimenti di estensione e 
flessione il quale mostra valori particolarmente elevati 
soprattutto negli individui di sesso maschile. Inoltre, 
risultano particolarmente rilevati i markers di gluteo 
medio, gluteo minimo e gluteo massimo, solitamente 
sollecitati in situazioni di instabilità.

Completamente differente ed eterogeneo risul-
ta il quadro emerso dagli individui della tomba 36.  I 
soggetti di sesso femminile presentano entesi di lieve 
entità a differenza dei soggetti di sesso maschile, i quali 
mostrano markers particolarmente sviluppati a livello 
degli arti superiori; in particolare sono sottoposti a so-
vraccarico meccanico quei complessi della spalla, del 
braccio e dell’avambraccio coinvolti nei movimenti di 
abduzione e adduzione e di estensione e flessione. Gli 
arti inferiori mostrano invece markers di lieve entità. 

Per quanto riguarda gli arti inferiori, un quadro 
interessante è quello delineato dalla presenza dei mar-
catori occupazionali, indicativi di posizioni assunte in 
modo reiterato nel tempo (7).

Negli individui della tomba 35 tutti i soggetti 
presentano le faccette di squatting laterale sulla tibia, 
mentre solo 3 individui presentano MoS femorali. 

Nella tomba 36 tutti gli individui presentano la faccet-
ta di squatting, o mediale o laterale, e in 11 casi sono 
stati rilevati MoS femorali.

A fronte di questi dati è possibile avanzare alcune 
considerazioni. Per quanto riguarda gli individui della 
tomba 35 il trend risulta essere piuttosto uniforme sia 
per gli arti superiori che per quelli inferiori, indicando 
una bassa specializzazione. Gli individui della tomba 
36 mostrano invece maggiori differenze tra soggetti di 
sesso maschile e soggetti di sesso femminile; si nota 
un maggiore sviluppo degli arti superiori ed un lieve 
sviluppo degli arti inferiori, probabilmente comunque 
coinvolti in attività che implicavano l’assunzione di de-
terminate posizioni reiterate nel tempo.

Per questo contesto l’analisi dei marcatori non 
può essere risolutiva, in quanto purtroppo limitata dal 
dato archeologico e storico, che manca di informazioni 
riguardo l’ambito socio-economico del luogo durante 
l’età altomedievale. 

Le discrepanze rilevate negli individui delle due 
tombe potrebbero però essere indicative della presenza 
di differenti gruppi, forse familiari, dedicatisi nel tempo 
a diverse attività. In particolare, la limitata specializza-
zione degli individui della tomba 35 potrebbe indica-
re l’esistenza di popolazioni dedite ad un’economia di 
sussistenza. La vocazione agricola, favorita dalle ottime 
condizioni climatiche, è testimoniata dalle numerose vil-
le rustiche sorte in età romana (tra cui quella di San Cas-
siano). Infine, non può essere esclusa la possibilità che 
gli individui siano stati deposti nelle strutture tombali in 
momenti differenti, sia per quanto riguarda la relazione 
temporale fra individui della stessa tomba sia per quanto 
riguarda quella fra le due tombe; soltanto con la dispo-
nibilità di datazioni radiometriche e con un implemento 
delle informazioni archeologiche e antropologiche sarà 
possibile avanzare ipotesi più approfondite sull’aspetto 
economico della Riva del Garda altomedievale.  
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